
Nello scorso mese di maggio il Ministro della Giu-
stizia ha indetto l’iniziativa degli Stati Generali 
dell’esecuzione penitenziaria, una consultazione di 
esperti sui temi rilevanti del carcere, della pena, 
del reinserimento sociale, al fine di “definire un 
nuovo modello di esecuzione penale e una miglio-
re fisionomia del carcere, più dignitosa per chi vi 
lavora e per chi vi è ristretto”. Il Parlamento ha 
predisposto una legge di delega al Governo in ma-
teria penale e di ordinamento penitenziario. Tale 
legge detta i criteri cui il Governo si dovrà attenere 
nella redazione della normativa. I lavori degli Stati 
Generali dovranno accompagnare il processo par-
lamentare, indicando alcune direzioni fondamen-
tali e facendo proposte di un possibile articolato 
di legge. Questo processo avviene al compimento 
dei quaranta anni della legge penitenziaria, univer-
salmente riconosciuta come una legge avanzata e 
orientata a principi di umanità. E’ davvero necessa-
rio rimettervi mano? Non basterebbe applicare in-
tegralmente quella che già esiste? Cosa ha causato 
una frattura così profonda fra norma e prassi da 
provocare ripetute condanne da parte della Corte 
Europea? Con questo convegno il SEAC vuole dare 
il suo contributo alla riflessione, o rendo un’oppor-
tunità di incontro e di dialogo, in forma di domande 
e di interventi, fra i relatori istituzionali, molti dei 
quali direttamente impegnati negli Stati Generali, 
i volontari e le professionalità a vario titolo inte-
ressate al presente dell’esecuzione penale e alle 
prospettive future.

L’Istituto Superiore di Studi Penitenziari ha accre-
ditato l’evento, sollecitando la partecipazione del 
personale in servizio presso gli Istituti e l’Ufficio 
dell’Esecuzione Penale Esterna di Roma.

È stato richiesto l’accreditamento del Convegno 
presso l’Ordine degli Avvocati di Roma

Immagine:
Giustizia
Giotto, Cappella degli Scrovegni, Padova

Il SEAC (coordinamento enti e associazioni di vo-
lontariato penitenziario) dal 1967 costituisce una 
presenza attiva nel volontariato delle carceri e della 
giustizia. Coordina numerose associazioni presenti 
sul territorio nazionale. Nato per promuovere le at-
tività delle associazioni impegnate nelle carceri, si 
è trasformato in un coordinamento del volontariato 
tuttora impegnato nei confronti delle persone dete-
nute, ma che ha ampliato le sue funzioni ad azioni non 
più ristrette ai soli istituti di pena  ma diffuse sul 
territorio, costruendo un confronto con le istitu-
zioni ed il governo sui problemi della giustizia. È tra 
le prime associazioni ad introdurre in Italia il tema 
della mediazione penale per un nuovo modello di pace.

Iscrizioni al Convegno e Segreteria Organizzativa:

COORDINAMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI 
DI VOLONTARIATO PENITENZIARIO - SEAC

Via San Francesco di Sales, 1/G - Roma
tel. 06.27858273 - tel. 338.9489515

volontariatoseac@tiscali.it

Sedi del convegno

Prima sessione:
Carcere di Regina Coeli

Via della Lungara, 29

Seconda sessione:
Museo Criminologico
Via del Gonfalone, 29

Terza sessione:
Istituto Suore Maria Bambina

Via Paolo VI, 21

Chi intende partecipare alla sessione di Regina Coeli 
è pregato di inviare l’iscrizione, completa di tutti i dati 

anagrafici, entro il 31 ottobre

Quota di iscrizione: € 20
Per gli studenti la partecipazione è gratuita

COORDINAMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI
VOLONTARIATO PENITENZIARIO - SEAC

48° Convegno Nazionale
Gli Stati Generali e le 

riforme:
il ruolo del Volontariato

6 - 7 NOVEMBRE 2015
Carcere di Regina Coeli

Museo Criminologico

Istituto Suore Maria Bambina



Venerdì 6 novembre 2015

Prima sessione
Carcere di Regina Coeli
ore 10.00 - 13.00
Apertura dei lavori:
Luisa Prodi 
Presidente SEAC
Saluti di:  
Silvana Sergi

Direttrice del Carcere di Regina Coeli 
Vittorio Trani

Cappellano del Carcere di Regina Coeli
Maria Claudia Di Paolo 
Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria Lazio
Virgilio Balducchi

Ispettore Capo Cappellani Penitenziari
Sono stati invitati:
Andrea Orlando

Ministro della Giustizia
Santi Consolo

Capo Dipartimento
Amministrazione Penitenziaria

Gli Stati Generali dell’esecuzione penale
Presiede: 
Michele Passione 
Avvocato del Foro di Firenze
Interventi di:
Stefano Anastasia

Presidente onorario di Antigone
Francesco Cascini

Capo Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità
Gherardo Colombo

Già Consigliere Corte di Cassazione
Interventi di detenuti e volontari

Con il patrocinio
dell’Istituto Superiore di Studi Penitenziari

Seconda sessione
Museo Criminologico
ore 14.00 - 18.30

Le riforme essenziali:
dialoghi tra il Volontariato e i relatori
Presiede: 
Emilio Santoro 
Docente di Filosofia e Storia del Diritto,
Università di Firenze
•	 La tutela giurisdizionale dei diritti
•	 Il volontariato tra area penale interna ed esterna; le 

misure alternative alla detenzione e le sanzioni di 
comunità

•	 La pena perpetua
•	 Il ruolo della Magistratura di sorveglianza nel 

quarantennale dell’ordinamento penitenziario
•	 La certezza e flessibilità delle pene e delle altre misure 

penali
•	 Volontariato e Amministrazione Penitenziaria: il 

trattamento, le circolari

Interventi di:
Franco Della Casa

Professore ordinario di diritto processuale penale, 
Università degli Studi di Genova
Massimo Parisi

Direttore Casa di reclusione di Bollate
Michele Passione

Avvocato del Foro di Firenze
Giovanni Maria Pavarin 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Venezia

ore 18.45 
Assemblea degli aderenti SEAC
presso la sede di Via della Lungara

Sabato 7 novembre 2015

Terza sessione
Istituto Suore di Maria Bambina
ore 9.00 - 13.00

Iniziativa “A scuola di Libertà” edizione 2015

Giustizia e misericordia. La gratuità delle 
azioni, l’etica dell’economia
Presiede: 
Elisabetta Laganà 
SEAC nazionale
Interventi di:
Ivo Lizzola 
Professore ordinario di pedagogia sociale,
Università di Bergamo
Vittorio Trani

Cappellano del Carcere di Regina Coeli
Fabrizio Valletti

Presidente Centro Hurtado di Scampia - Napoli
Antonio D’Amore

Coordinatore provinciale di Libera Napoli
Ruggero Signoretti

Presidente Consorzio Nausicaa, Roma
Intervento di:
Giovanni Maria Flick

Presidente Emerito della Corte Costituzionale

Si ringrazia:


